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Cm Presa dAssogiazione dano | ino n 
Per Torino; tutto il Regno d'Italia rano Francia Sa gi SE ni «n 
PONDOSTA . Dot ie elio imallea *Alstria; Germania, | Belgio | allà Diceziont polli, — ll preso della astclationi ed. inozini: deva 
a fCorina (all'Ufficio di dit RI gr) 9 4 50 signa è Portogallo... . fa 32 17 | ensoro anticipato. — Le associazioni hanno principio col t° e ‘col 16 di 
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lo Domsniohe: Un numero Cent. tin aero arretrato Ceti. 0% {__"*(la Direzione nou restituco i man icove: li abbracia) 
questo momento obbligato/a ridurre ili numero dei | prosessionale di tali riccho-regioni, cito pur geo . Chiuse wfolentenisute Ta porta sul inuso ‘ai alaadr 


‘TORINO, 13 GIUGNO 1870. 
ITALIA 
L’AVVENIRE DI TORINO 


e le elezioni comunali. 


Mercoledì della, prossiuia’ settimana (av 
Itogo lo ‘elezioni. comminali. 

È ditesto l'atto più importante della vita citta- 
die. 

Da ‘iì non Consiglio comunale dipende il retto 
andamento della pubblica istrazione, dipendono in 
parte la salute, la tranquillità degli abitanti, di- 
pende In ballezza, la comodità della città, dipende 
in gran parto la misura dello Imposte, 

Ognuno, dunque, non solo per dovere, nia' per 
Bilo interesse, deve ocouparsi.attivamente delle e- 
lezioni comnnali. 

Sarebbe! ingiustizia il dire che {Il Municipio no- 
Stò ‘sia male aminfnfatrato, 0d il disconoscere gli 
iforzi fatti continuniento. per migliorare le condi- 
zioni della città; poche città italiane. possona 
Vantaro certamente una amministrazione piena di 
maggiori riguardi verso:i contribuenti e con nn 
finanza meglio regolata. 

Ma abbiamo noi raggiunto il desiderabile? Non 
abbiamo’ nulla. dh invidiare; alle. altre città ita- 
liane ? Vi è ‘nulla a correggere; a riformare? 

Orodisnto che molto vi sia ancor a fare. — La 
CIMA di Torino se sta immobile mentro le altre 
Grandi città. italiane, camminano 6 progrediscono 
sl prepara una inevitabile decadeb: 

Condizione, della civiltà moderna 
continno; incessante ; chi. sî ferma è perduto, 

Or ‘abbiamo: noi nella nostra: amminisitazione 
cbibunitè bastevoli elementi di attività.,. di ener- 
gia 

Non ci pare. E tant'é lie le pratiche (per str 
Îa parola burocratica) ho avrebbero nigensa di 
solizioîib si rimandano e trascinansi troppo, lungo 
tempo con darino raudissimo della cosa pubblica, 

Potremmo citare inoitissimi esempi. Bastino po- 
oli. Egli è da bon tre anni che pende insolita 
la questione degli assegni sullo opere pie. Si tetta 
di L. 248,500 che il Municipio du vent'an 
qua paga ripartitamente ad alcune opere pio, Ri- 
spondono queste opere pio al sicrifizio che per 
esso fanno lè finuize municipali? Non ve no sono 
altre ‘egnaJimente 0 maggiormente utili alla citta- 
diùdnva che versino in più urgente bisogno ? Ecco 
altrettante questioni che pendono di tanto tempo 
insolute ,, ed intanto mentre alcune Opere aussi 
diate non presentino nemmeno, i luro resoconti , 
ovvero. sono in ottime condizioni finanziarie ,, ve 
ne:sono altre utilissime cho, non sussidiate, ver- 
sano: i gravissime. stretterze — fra queste no- 

Giovanni , 
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tiamo l'Ospedale di S. 





APPENDICE 





LA DEMOCRAZIA. IN AMERICA 


e 





(Sepuito) 


Îa prima delle tro grandi scoperte, onde ho 


1; progrosso | 


il qual'è in 
I 


‘i Ora laggiù cinsonno è 





Tetti! 
TI Conpiglio deliberò, in vista del traforo dello 
Alpi, di costroîre Wi grandioso niotentoò del bo- 
ati 
Ebbene la docistone presa da oltre nn anno) è 
mezzo non ha ancor principio di esecazione. La 
pratica, a quanto;si dico, giaco da mesi a Fi 
renze per' la. dichiarazione dell'utilità pubblica. 
Noi diamo: pegno che se tale pratica ‘avesso ri- 
* guardato Genova o Milano, sivobbe stata Voci 
volte apedita. Ma colà, invoco di accontentare 
della spedizione dello carte, si corre. personal: 
metite ad ogni setilinana a Firenze e’ si ottiene 
















in 24 ore, rianto burocraticamente da noî non si 
ottiene in uu. anno. 
Lì qui ‘occorre rammuntare cho nontro:ogni città: 





Îtaliana, Firenze compresà, ottenne dal Governo 
vasti e grandivsi' locali per le souolo, da noi: lie 
pur meritavamo lion maggiori riguardi, non si 
seppe ottenere neppnr und cqmera per le nostre 
mola che or stanno, in: pessimi ed insalubri. lo- 
mo prezzo affittati! 

icipîo fece la pessima speculazione di 
fabbricare malamente un dock. 

Or questo dock giace: quasi nogletto, or questo 
dook non’ può accogliere i negozianti che fanno 
domandi di servirsene, perché manca dei neces. 
‘sari complementi, manca delle gras, manea, di 
tettoia, Gce., e Giò non ostante le più continue 
vivo sollecitazioni. — Tutanto la finanza munt 
pale continna a pagare nn sussilio molto mag- 
gioro di quanto cvidentemente: paglierebbe ove 
fosso fatta ragione alle giuste dimande dei com- 
mereianti. 

Il 26 ‘gennaio seorso_ il Consiglio comunale ina- 
ife invitava il Sindaso n formulare una do- 
manda dei fondi nocesenri per: far gli studi delle 
forrovie per Chiori, Monealva, Ossale 6 per la 
Sotto-alpina. 

Pochi giorni dopo. 1a 
misura di talo spesa. 

Ma questa pratica, così semplice, non veniva 
sottomessa, che tre mesi dopo nl Consiglio (2 inag- 
gio) ed or al 13 giugno ignoriamo ancora se gli 
‘studi sieno! stati incominolati, anzi (so sieno nep- 
pur stati affidati & qualche ingegnere. 
| Eppure l'apertura del traforo delle Alpi è or- 

moi imminente, e noi senza queste. ferrovie che 
ficolano di'Porino' centro dell adincenti provin- 
clp arvischiamo! di vdoro i convogli di merci pes: 
safe fisehianio sotto le nostre mnta ‘ed andrai 
ad nirostare ad ‘altro centro 1 cui amministrilori 
sieno stati più solleciti o meno dormienti, 

Intanto Casale resta da noi lungi 102 chilome- 
tri, mentre per l'apertura della ferrovia di Vigevano, 
| da Milano non disterà più che 82 chilometri. 
perderemo così tutta a clientela della Lomellina, 
| tutta la clièntelu dell Monferrato e forse dell'A- 
stigiano, 

E pordore la clientela! commerciale; 





























fanta determinava la 








bancaria, | 


Virginia, © ci vollero almeno 30 anni prima che 
tutti gli altri Stati! ne iniitassero l'’àno/dopo l'al- 
tro l'esempio. Ma pico per volta tutta 1a'Confe- 
derazione fini per accombdarsi alla ‘grande rifor- 
ma, ed ora in America più hessnuo comprendo 
che coss sia una Chiesa appoggiata, sostehuta 0 
| combattuta dallo Stato. 





ibero di adorare: Dio a 
sio modo, ogni cittadino è libero di stabilire Ja 
mia Chicsa come meglio l'intende; colla solà con- 
| dizione di lasciar' fare altrettanto ai suoi vioini 

| Quale fu il risultato di questo ardito tentativo? 








i alla 
in 


Evulleamente ci appartengono; svviuo 
decndonza;. gli è discendere du] rango; di pr 
città. 

Altri cd altri negenti: Qoyeri. imporrehbe l'a 
pertrira del traforo alla nostra città — ma a nulla 











si pensa,, a nulla si provvede. 
Se 'îorino quasi rimarzinò le Juttitaxe per Li 
perduta capitale, ciò si fn perchè il commercio 





© l'induetria fecoro immensi. sforzi per sorgere ed 
ampliarsi. Se tutti i locali sono ad alto prezzo 
afittati, se scarseggiano gli alloggi; se man- 
cano i hagazzini, gli è perché la bonemerita 
classe del commercianti e degli. industriali qua- 
druplicò di attività nell'estondere i4uoî affari. 
Ala è egli possibile che Uude movimento possa 
continunre, 40 non è potentemente secondato dal- 
l'encrgia del Municipio? Mentre questo sonneschia 
degli possibile che: continui l'attivi 
1? Se Îe pratiche piccolo, dormoni 
lonte come le grandi ed importanti, è egli possi- 
bile olie lo attività individuali non no vengano 
afievolito: e amnssate? 
la questione, 





























Venendo, alla pratica applicazione dello idee 
che sviluppammo, crediamo (che mentre molti e 
moltissimi dei consiglieri scadenti debbano ricon- 





formarsi: per: altra parte credianto, puro che un 
più giusto posto debba essere fatto a nuovi e più 
attivi elemei 
Stt 14membri scadenti, messuno; in una città 
clio aspetta il suo avvenite dal commercio e dal- 
l'industria’, appartiene né all'industria , nè al 
commiersio ! 
sto Ia, questione. NeI nostro. Consiglio (Comu: 
nale è necessario prima di tutto, un più largo, 
posto allu parte della cittadinanza clie. più diret- 
tamente sente gli ostacoli. che si oppongono allo 
sviluppo del lavoro; e degli affari. 























Cnsnte, 10. — La. festa ‘d'inaugurazione della 
nuova: ferrovia Asti-Casale-Mortara ‘nerà qui. ogo il 
giorno # luglio 1870, 

Nello stesso giorno si aprirà l'Exposisiono enologica e 
di mscchinò agricolo promossa da questo Comizio A- 
grario. 

Il tempo utile per. presentare le domande per consor- 
rete alla Esposizione è prorogato flo, al 20 giuguo, 

I vini © gli oggetti da esporre dorzanno ossore. rici 
pitati al Presidente del Comisio non più tardì del 25 
dello stesso mese. 

Li'Amministrazione delle ferrovia! dell'Alta Italia ba 
accorduto considorevoli riduzioni di prezzo per il. & 
porto dei prodotti e delle mucchine destinate all'E 
sizione. 

Faenza, 10. — Un contadino della parrocchia Sin 
Barnaba sul nostro territorio, mentre. ora in’ sull'arci 
di casa per andare attinger equa, s'incontrò sulla so: 
gliain tro individuî armati. Che volete? domanda Î con: 
tadino: Denaro, rispondono quegli altri. Denari noù ne 
o; replica il contadino) senza aromporsi, 0'qrnad'inche 

ve, ne darci persnilia al mondo o farei 
‘on vol duello cho ho già fatto con altri eil in corl'ilre 
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spese. Di maniera che la. sola libortà finisce er | 
ridondara a fivore di tutti, ai Vescovi, ai preti, 
e, molto più ancora, ai eittadini. 

La soconda scoperta è statà fatta quasi ai no- 
stri giorni da tizio. Mann, mortò de meno di 
due lustri, 

Anch'esso osservando l’antidemocratico fenomie- 
rio ‘e contrasto delle varie caste sociali, sì di- 
mandò come Jeférson = se nelle nostre idbe le 
più inveterate a’ talo riguardo non'ei trovasso per 
caso qualche progiiitizio e qualche po’ d'errore. » 
Interrogando spscialmente l'istoiia dei secoli 17° 





Questi inferociti, si danno a' menar calci € spintoni per 





{ iafondar Ta porta; in quel mentro il contadino sale al 

diano superiore, arani l auo fucile, si fa uila fincotra 6 
tira aliosio agli assalior), uscidindoro uno: gli‘altri ni 
danno alla fuga (Raserinatt) 





ATI UFFICIALI 


La' Gazzetta Ujfciate ell'1 giugno reca: 
1. tn regio decreto (1. 5665) del 15 maggio, 
che mogitica il regolainento per la riscossione dei ‘pe- 


i di Girgenti, 


duggi nella provin 
Î 








2. Un regio deereto (o. MNCCCLXXII, parto 
ahpplementare) del 15 maggin, che' autorizza Ja Banca 
È di depositi e sconti di Catani 








jonizioni nel personale della pubblica fatru: 








Cronaca Cittadina 


| ae corse di teri. — i le antitho corse cho 

si facevano nella nostra città; quaudo correvano in esse 
quei celobri cavalli audriti néi parchi renli:o con grande 
cura cuitoditi nelle atalle patrizie! Ora In Società dello 
cotse ai! dciolso, e quando in Italia vogliamo leggere 
reniticonti di questo feste di qobili ‘aadmpedi dobbiamo 
ricorrere ai giornali di Firenze, so pur non voglinmo 
allaigare le ciglia per la sorpresa udendo le gesta di 
Wernouth!e di Gladiatear allo corse di Lorgehamps è 
di Obàlons contendersi. premi, di cento mila lire cut & 
fegato l'onor ‘nazionale, e leggendo. che accorro/a 
quel convegno. d'aomini © di quadrapedi: quanto vi a 
di più leggiadro, di più. dleganite, di più ricco, di più 
apivontosimenta, gentleman. 

Noi, poveretti, a Torino, non potendo vivere della ila 

degli altrî ed annunziaro del premi che siano un allet: 
tamento © nemmeno obbligar la popolazione, restia a 
‘quosti spettacoli, a recarsi suî palchi destinati Alle corse; 
dobbiamo»ritornaro alle glorio dei tempi passati, a quello 
dogli Antinoi © degli Ettore], e farci belli delle corso alla 
romana sullo bighe. 
Tia corsa di questo. genore piacque! assaîi; piacquo 
tarito che Ta si ripeté tra la soddisfaziono generale; La 
lotta fu indecisa per un pezzo tra due auriga, Torino 
l'uno, l'altro Roma. n 

Fico quattro cavalli ioglosi che galop pavia [cin'ua0 
alubcio mirabile. Alla fine Toriao là vinsè sil: competi- 
tore e fu dichiarato viscitare. 

) bandiera in si 
| La corsa dei fantinì venne: funostata da un doloroso 
| accidente. 

| Correvano; quattro cavalli. Primo dî ossì era: Remem. 
i 
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branche, cavallo. inglese; morello di 5 anni, nbittuto' aflé 
corsa ed alle vittorie, Gli stava a lato incalsantio nella 
iotea Marengo, cavallo inglese laîo scuro. AÙ uno avolto 
il fantino che corrora su RemeWdranche_ vuole) volgere 
l'ocahin un istante & sinistra per ossorvire îl sno; can” 
petitore, Îl no cavallo in quoll'itante precipita al 5u6lo 
Iaiigiando fai a duo metti di distanza. "i 
Tin cotsn fu interrotta, si tialzà il fantino e gissi 
ttorò nn'ammaccatura n) lacci; Il povero Reniembran: 
l'eta spezzata una Panta. La nobile bestfi fu con- 
adotta soppisando entro lo stecotto, avè dopo alcuni i- 
stànti vonne veci ferrnllolo una na. 























l'educazione date al primo e generalmente negata 
‘al secondo?! 
Ei si mise quindi all'opera per togliere anche 
di mezzo questa sola e vera causa di reale dis 
‘guaglianza' fra i suoi compatrioti. 

Si trova sompro del tempo per istruitsi. Nella 

| infanzia s'impara tntto con piacere, 6 non, è poi 
tanto diflicile persnadere ai padri di famiglia che 

essi devono fornire alla loro prole i mezzi, se è 

possibile, di educarsi e bene alleyarsi, inviandoli 

‘alla sonola per procurar loro un'istruzione anche 

stiperiore alla propria. 








dbtto l'Amérion aver avuta novella prosperità, fu ‘ Vi fu bene chi profetizzò che appena le Chiese 
fitta da Jefferson vérso la fino del secolo passato: | sarebbero dichiarate libere, si sarebbero sentenate 
Da quindici secoli la Chissa e lo Stato si erano | tutte le furie religione con tutto il loro consueto 
alftsttamento immedssimati è confusi, che più non | fanatismo settario, il che aggiunto alla libertà di 
nl tiiiidiva ad ftimaginaro ed a ‘capito, come nio | stampa doveva nizzaro i teologi contro i teologi; 
Stato potesse vivere senza la' Chiesa, nè Id Chiesw schierare famiglie l'una contro l'altra, e sollevare 
seitik appoggiarsi sullo Stato. il disordine titilversale: 

Altoraquando gli stessi: Poritalli ‘dimandivaro ' Ebbene, è accaduto precisamente il contrario. 
li riforma dei Chieba d'ighititerra ; od ‘eranò | Ciascun io ‘s'occupa della. propria Chiesa: 
ai ale sulaoli condanuiti ‘al supplizio, come | gli uomini t4'poco, 1e donne. molto; 6 nessuno si 

Fi ‘ledizigit, essi’ 1rbYavaio: she si aVera | dccupu della'Chiesa del vicino; tanto cho oggi 

ai; ‘peibhé ‘avavalio” la ‘ragiohe | una delle cosb clie si viesta più dificilmente a far 
fine i Rei Seguivato la verità vara: ma | comprendere ad un Americano, sono &ppunto lo 
di toner fo tibtavia sesso n contee ché sie | Iki fin Stato o Ohiesa. 
feltro avato il potere, sarebbero alla loro doit | Ed anzi st verifica un: fenomeno siagelare. Per 
diventati persecitori. | escinpio, orti iti Roma i vescovi ameritani ricevono 

TéfftHion ai dimandò pel firimò) Mercha “nidi al | è ‘fanno i Eramdi; perchè essi sono I #oli ché ab- 
fcpiteribberdcbmipletamentà 18 Chiese ‘dallo; Stato, | | Viano dol denaro in abbondanza; è la ragione ne 
% perchè non sl lascfetebbe &/ ciascun fedelé Ya | è bon semplice: essi sono mantenuti ‘© pagnti dai 
cita’ della' propria /Chiésa, del'iroprio culto & della | fddeti per amote, « l’amore non calcola punto. In 
proprie anima. La sua proposizione parvo a titta | ivaricio. jnvote (è, por esempio; to Stato (cho li 
dagli © Io Stato, benchè ricco, calcola; perchè 
Seferion compit dspprimià tal separiiaiono nella ' o bene, 0\male, deve pur rendero conto delle sue 



























@ 18° è diciamo pure, in gran ‘parte anclie quella u Si, disse Orazio Maun, mandiamo d figli alla 
dél 19°, noi troviamo sempre nella popolazione | sonola, ma'non a tali Sduole in cat imparino solo 
delle clnssi. speéinlmente condannate a' restare, a leggere ed a contare per diventare dei masugii. 
nella più crassa ignoranza er necessità di In- ' un po' più abili. S'insegni loro tutto! ciò che & 
voro, a cui vangono sacrificate fino dai più teneri | decessario per fare l'utile e buon cittadino; il Re 
anni. I filosofi, gli economisti, i politici ed autori sogno, l primi elementi di fisica © chimica; 
| d'ogni maniera raccomandano Leno alle classi in- ' costituzione del loro passe è tutti i loro SOR 
periori: d'essoro benevoli, indulgenti e generosi doveri svitali. A tal uopo conserviaioti alla scuoja 
vorso le classi inferiori, e da tutti si predlca în- (i più lunzamente possibile; riprendiamoli, ceco: 
vece a queste di rasseguarsi alla loro sorte; è di rendo, quando possono rientrarvi fino. all'età di 
tentare con sudato economie di migliorare quella 18 anni: insomma diamv loro una larga 6 buona; 
dei loro figli! educazione primaria, ed estendiamo sj prezioso 
Orazio Muun sì è invece dimandato, se'tutte beneficio a tutti i paesi dell'America, Per tal 
queste distinzioni di classi non fossero uni mera modo inciviliremo e miglioreremo ed airicchitemo, 
chimera, senza nessuna vera baso nelle identiche, ariche ln nostra patria, moltiplicando, all'infinito 
e non diverse, doti dell'uomo. 11 suo capitale uomo; poichè il cittadino instrnito, 
Forse che tutigli uomiti noù son composti degli come capitale e manto, vale ‘almeno quattro 
atensi elementi; ‘e\dutati del ilédesimi preziosi at: volte l'ignorante, 
tributi? E tutta lu 1010 /d{fefenza nel loro valore Messosi all'opera per tradurre in pratica il sno 
sociale non sarebbé essa dovuta per caso allu sola filantropico e sublime proponimento, s’accorse che 
differenza d'educazione? Vestiamo dé nomini, ano. gli occorreva Fetaro, ‘© molto; e cotto, se fosse 
ricco e l'altro povéro, dei medesimi Abiti, è poi rivolto al Governo centrale per avere tutto il de- 
“iteci che potrà ancorà iarcéli distinguétà, ‘&e'i6h naro necebtarto pe una si colossale riforma, il 






































Coraero: ancora una volta\i fantini rimasti incolami e 
Marengo giunse primo alla metà: 

Oggi. ai replichiernuno forse Je: corse delle: Ligtio sd 
avranno luogo Je corso doi barberi. ' 

Finito le corse, i viali di Piazza d'Armi e tatto le vio 
rallazeati preseutavano uno; spettacolo cui. avrebbe (Am: 
mitato ogni forestiero, 

Una iolla animata, si schierava, Inago,il corso; croc- | 
chi tinimatidiscorrevano delle corse, gli splendidisvimi 
squipaggi, le/quadriglio si seguitavano in luaga linea , | 
le vetture renii correvano ia mosso: 0 dietro ad esso'gu- | 
loppavaio i votistodi eloganti degli sportelli prinsiposchî, | 
Lo vie adiacenti erano ripiene di popolo, i caife, alcuni 
dei quali adovai di vaga iluminazione, erano presi d' 
salto, Il gelatiere napolitano del caffè Roman foco: mi- 
rabilia; alle TI ia qualunque caffè vi foste recato tro- 
vavato i garzonii quasi istupiditi per In fatica , i gelati 
erano sioria autica, merco finita. Conveniamone : a To- 
rino V'hanno ancor molte. persone (ei molto donaro.., 

uri sv: del pai 
aplondidissima partita fra. i signori Magni, Bossotti o 

Mead, contro i signori Pa quini, Cesaro e Leoni: 

Domani, serata di beneficonza a favoro del R. Ri 
osvero. di mendicità. i 

© Segretari comunali, — Gli cgregi avio- 
cati Eraeato Giordano e' Badini Confalonieri se 
il corto di preparazione per gli esami di segretario cn- 
mundo, gli incomiuciato dn) signor Chiabrand, segretario 
di prefettura ed ora defunto. Sappiamo che molti già 
sono gli iscritti, rendendo così giustizia al merito dei 
due giovani insegnanti. Le lezioni iucomincieranno at 1* | 
prossimo agosto, in via del Gallo, n. 3, piano 1°. 

@ Violenti contro sè stenni. — Tiolo- 
stiamo che‘ non abbiamo Sutcazione di aprire va rubrica | 
apposita pe signori ©. er le signore. del suicidio. Diamo | 
però oggi ancora posto il ‘im bel matto, che attontò alla 
Vita sun coli ino stolciamo/ antico, ‘cantando una ant- 
ciopatica ed ‘invocando, la Dea dei fiori Î 

Siamo alle 2 antim, della. notte scorsa. i 

Tu via delle Rozine, n. 15, si odo una. voce nin avi. | 
stato; cantar n squarciagola: 

lo tra i fiorî som nato 0 vissuto, 
Jo tia i fori morire vorrà 

Notiamo che. siamo proprio sul giarlino del Ritiro | 
delle Rosine ; questi dus profumati versi sono dunque al | 
lorò patto. È 

Îi cantante notturno si arrampica, quindi al /4* piano 
‘di: ay sempre cantando, si getta'nel sottostante gisrdino 
dol monastero. 

Gado su una siepe: esce fl portinaio è lo rimbrotta, 
non d'avorsi voluto ammi.zzare ,, ma d'avergli puastata 
Ja sun cioenda; il precipitato, muratore, di mestiere , 
gli volse un'occhiata malinconicamente dolce, e gli ri- 
sponde + 

«Non son mirto, morrò î 

2 Bel mazto L Ja vada all'ospedale. Vuole cho l'atuti io? 

« Grazie; ci 50 andare collo mio gambe. 

i ra ubriaco ? 

« No; vedli uccidermi , e s0. non oggi , vi riuscirò do- 
mani 

« Ma p archè 

« Perclaò Pi. AD I 

lo tra i fiori son nato/o vissuto, 
To tra Ì fiori morire vorrò. 

e Untaltra volta ai faccia Îl favore di andarsi alam: 
mazziare ii un altro posto e di risparmiarmi le mio sioni. 

*E da sò si ridusse all'ospizio, Il medico di servizio 
gli trovò qualcho membro rotto ed una forita di coltello 
alla gola. 

Il nostro muratore avéa forse intenzione di uecidera 
di ferro od il grave dolore lo spaventò. Staremo a ve- 
dora nc manterrà la ‘promessa. fatta al portinaio. dello 
Rosine. 

Parlammo ieri di un altro suicida che si precipitò dal 
quarto piano ove è sito. l'idtel 44 Parigi. Abbiamo, ogg! 
ni aggiuogaro che la finestra da cul si precipitava non 
Apprstieno alla trattori 




















Oggi alle ore. 

































































Morti denunciati al’ ufficio dello Stato Civile 
#1 giorno 12:giugno 1870. 
Ripelli Francesco, d'ammi 1, di Torino, intiratore 








Governo gli avrebbe senz'altro risposto per bocca 
di uno dei ‘suol ministri, che il sig. Mann'era 
un insensato, un ufopista © ma siccome fortunata. 
mneùte in Americà oghi spesa e cnra delle sonole 
è interamente riservata e confidata ai Comuni, 
Orazio Maun patè ottenere il proprio intento nel 
seguente modo. 

Redusse nn bel discorso; e messosi questo in 
tasta, si pose in viaggio: arrivato in un Comune; 
dissd’'agli abitanti: u Vengo: a leggerti un mio 
discorso vii Venefizi dell'educazione gevierale; = al 
che gli Americani, molto meno. pazienti © parolai 
degli Europei, risposero pigliando il loro cappello 
è lasolandiolo s6lo nella prima sala di ritmfone in 
cui il povero Matn s'era presentato, 

Orazio ritornò în dimane, e ricomi 
esordio una' seconda volta;  cowinciù n restare 
qualohe biion'aniina per ascoltarlo; ritomò all'as- 
salto ‘una telza,' una: trentesimo; una. contesima 
volta, quanti )occorse; tanto elie. ju oggi la sua 
idea # così ben penetisita negli spiriti, che ogni 
Comune noi fa cho fondare a proprie. spese sem- 
Pre nuove icuole, v tutti vale n gara per au- 
mentare inn tal: imposta, Ogni Comuno dice 
4 bisogni ore ad gut costo più sevole ed 
migliore istituto dei w - e giù pertal i 

di Ameriea per la sole | 
acliole primarie semme inoredibili. i 

Casi snontre 1'Ltalin Korpossa appena i 45 ini- 

Moni pel suo. bilancio generale della pubblica | 

































— Laureati Maria nata Bergeso, id. 19, 
Sori; Anna Maria nata Dellabovn, il: 9; di Feltzzano _ gran'iNiro Mel debito {ubblico) delia rendita di<I;. GOU 
— Più 7 minori d'anni 7: ‘al 8/01 al barone Antotio Ta 


| tere che mai ‘un ingegno eletto possa xestire vit 

















gi Fossano — 








Nasoito dicfiurate in eli Stato: Give 
Siorno 12 gigio 1817 
, Femmina. 1) — Totale: 9 
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1 meteorologiche falte_nell' Osseraatorio @- 
atronomico. di Torino a metri 276 sul livello del mare 
Ti giugno 1 
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se è 

È 7 Î 
CEI È + 

GATTE IRA] TI Fo SE aloe [ero 
A SO delle |srano 0 

Nilla. [iene 

MAGICO renne 

Siccloio po, 





A lo: pie: 
Temperatura estroma al nord} minima + 15.4 
‘i gradi centosimali massima +30,0 

Acqua caduta millimetri (| 0 

Temperatura infoime della notte del 13 + 16,8, 

Bollettino astronomico dell'Ossercatorio; di Torino 

(Tempo medio di Roma) 
td giugno 1870. 

Nuscero dol Mole, ore È Sd — passaggio /al meri», 
‘iano, ore 12 19 — tramonto, ore $ 5 

Natcore della Zuma, 9 1% sera. 

Passaggio al meridiano, ose) il mati ; 
firamotito, ore 5.17 matt. 

Giorno della Tuna 16° 
mm e 

SENATO DEL REGNO. 
Seduta dell'I1 giugno, 
Presidenza del Presidente Casati 

Lia seduta è aperta alle ore 3. 

L'ordine del glorno reca il seguito della, discussione 
‘sul bilameio della, guerra. 

ativannea parla a luogo facendo alcuno osservazioni 
tecniche sull'ordinamen'o degli Stati maggiori. 

Dopo approvati tuxti i capitoli del bilancio della guer- 
ra, il presidénto apro la distussione su quello. di grazia 
© fiustizia 

vodai rsccomanda al ministro di afîrettare: il tanto 
desiderato ‘0 così urgento ordinamento della magistea- 
tara. 

MAELI  (uinistfo di grasia & giustizia); Risyonde che 
egli è più che inni atimato dal desiderio di. dare uno 
stabile organamento| Alla magistratura, ma che ciò di- | 
pende dalla sanzione che sarà per dure il Parlamento 
‘l progetto di legge /già compilato, all'uopo. Del resto 
egli farà tutto IL poter suo per sollecitare quanto. prima 
‘sia possibile j giustissimi: voti cul si fece interprete 
‘norevole: Chiesi. | 

cinoni vaccomanda al guardesigili. di pensare al'mi 
‘gliorainento delle condizioni dei pretori, i quali appuuto 
Parchè! so10|, malnmente: retribuiti, disimpeguazio. con | 
molta nesligenza i loro. doveri. 

Dite che le leggi cho tutelano la uopricià agricola | 
sano spesso neglotio, spesso applicate ingiustamente. Per 
‘asompio, nelle vicinanke di Firenze si invadono i campi, 
‘ì'ompono le ich; appubto! perchù' I pretori non'ape 
ploruo rigorosamente 1o'satzioni che puniscono: questi 
atti vaniali 

maBLI (guardasigil)i. Por ciò che riguarda ;1 tratta» 
mento del: pretori è già provveduto nel muovo ordi 
mento guliziario, il quale porta un’ aumento nel‘ ‘loro 
stipendio. È 

Il presidento dà Jettara del bilancio. della marisa 
‘cui capitoli sono tutti approvati senza dincussione. 

Sono pure approvati tutti { capitoli del bilancio d'i- 
gricoltura e commercio senza alcuna. osservazione. 

Essenio l'ora tarda, viene: rimessa alla prossima se- 
duta îa discussione, del ‘blanzio; della. pubbl:cx istru- 
zione. 1 

Pats. Oude occopi 



















































il resto dolls asia ipro!la.d> 





solamente l'America, ;che non fa nulla como la 
vecchia Europa, lo; applica invece all'istruzione 
pubblica! Eoeo la sola differenza. Î 
E ciò non fu tutto. Orazio Maun foce quest'altra | 
osservazione, degna del più grande iuteresse; cho | 
cioò nelle nostre società vi sono sempre degli no: 
mini che sono stati arenati e compressi uulle loro 
carriere per la miseria. u Ebbene, esclamò egli, 
tale sciagura non deve verificarsi in America, — 
conviene che nessun Americano abbia diritto. di 
lamentarsi della ana patria è dire: 
w AN se avessi avuti È mezzi necessari per com- 
v pletare la uiîa educazione e la mia carriera; uon 
«sarei ciò, che sono! n E tanto feca e predicò per 
crenre all'uopo buohe locali istituzioni. pubbliche 
e apecialmonte per formare il pubblico sentimento 
è costame:a talo riguardo, he oggi. jn America 
ghi ha finiti i suol studii nella scuola trova tutte 
le risorse immaginabili per diventate medico, teo- | 
logo od avvovato, purelié no .mostti l'ingegno, e | 
la capacità necessaria, Egli potrà. finire 16° com- 
pletare Ja sua carriera gratuitamente; e lo si noti | 
bene, senza alenno iutervento del Governo centrale. 
Poichè è ln stessa società che non: vnol. permet- 















tima dell'ambiente in cui è nato. | 

Naturalmente in un'simile paese, in niegzo; 
tiilo atmosfera la natura del patriotiamo 6 ben di- 
‘veran che in qualunque altro paese. del mondo, 





atasione sul pirogotlo 


Guinoin (Iu:iva — è lotto el ipprovato/ cura dica: 
{ion 


| di esserne) 





leggo: pesi lu. fieri 





ot: Bonfanti. 


L'articolo unico i questo progetto — giù votato dilla 





LA seduti ‘èslovata allorore 12. 


GARERA DEI DEPUPATI 
Seduta dell'I) giugno: 
presidenza del prosidente Bi 

La ssdota d porta alle: ore 1 IL. 
MicotENA pet una dichiarazione) rammenta come. il 
ministro dell'interno rispondendo; nella soduta del 6'cor- 
tento au una interpeliatza dell'on. Crispi circa l'ordine 

‘di domicilio conto inflitto dall'autorità politica di Siena, 

Avenso: asserito cho trattavasi di quattro individul già 

procossati por delitti cvmuni (6 di sangue. Ora l'oratore. 

Runuuzia avere chiesto iformazioni in proposito all'ane 

cong giadiiania dì Siena, Ja: quale g)i rispose chio so- 

Pte ine dl quicati individui. ulla vi Cera da ridire; uno 

tato condanuato tempo add etro x | franchi 
ni di’ prigionia. per. contravvenzioni 
se di pubblica sicutezza, dl quale 


ta I canti potrai oe, © 1 Udi sca, a aio fa 
nromonito | dall'atarità per: s' fmi del uo padrone e 


Ti pol proccssato: per ingiurio 0 8° N 

Gav velo dinguo cho fi mininco dollaro ra 
dist iuogi dal vero nffvim ndo che tratti! U'ndivitut 
ovipevoli di rest: di auugue. x 

L’ovatore prega quindi la Camera a pevmedtergti di 
deporre quarto. docum:uto, dell'autorità il Sieus sui 
banco della presidonzà. 

I’urdine: del giorno rion'il'a guo della discussione | 
dl progetto di egg sui provvedimenti fonugiar |. 1 
Liù parola spetta all'onoievole Castellani, al quale ha 

ceiluto la parola l'on. Nicotera. 

CASTELLANI \sordis.+ binsimando aiveramento Il et 
stema segiito dai ministri. di abbuncomarat in placito 
sonno sull'orlo di un oblsco. 

Viene poi al esaminare partitamonte le couizionii 
delle nostro finnzzo 6 lo proyost: faste sui vani acevirà 
del Ministero. 

Vidué ad ‘esaminare. le cconomie, ma von; lo accetta 
nel modo noi quaîo souo propeste, poichè prima di tuito 
con piccoli ritagli nom si rimelia ad’ nua geanilo sven 
tara, © poi perchb: quello che propose il Miulstirn sono 
tutti vine speranze, alle quall'aî oppongono la attra 
dello cose e gli e‘ronaî cilcoli dil nostri ainiainisira tori. 

Venendo poi » parlare dell'esposizione finanziaria l'o- 
ratoré dice vie essa gli produsse una pouosa pres: 
ion, pirché in essa von trorò nua sola ida nuova 0 
feconda di buoni risltati. 

Giunto n questo punto l'oratore. entra a Linsiware jo 
propéito del ministro c nccomma gl'inconvenion:i che ne 
deriveranno. 
cstendo specialmente. a parlare delliacameratento 
dei centesimi addizionali © trova che questa misura è 
eotdannabilo. finto motto il pinto di vista amministra» 
tivo, che sotto il: punto di vista ‘politico, econom'co € 
logico. 

Sì aforia dl provaro/ché il ministro, col ito wistema 
par quanto riguarda la ricchezza mobile , uo fa altro 
che favorire Îl ricco a pregia izio del povero. 

T'oratore, dopo essersi riposato , passa a parlare del 
mnscihato; Trova che nel 186) questa. tassa, tenondo conto 
di tutte.la apese, non diede all'erario che' ua icuulssimo, 
prodotto. Dice. che in quell'anno non. rimasero chiusi 
meno di 12,000 molin 

Prevede che nel 1871 questa tasia non darà più di 
80 milioni. 

Pasta poi td cesminsro Ja tissa co! 'dazfo consumo; 
dice che esso colpito» dircttamente la produzione. Ora 
fl Ministro volendo! colpiro l'alcooî di i rliritto i pro- 
‘durione' ometto un gravissimo errore. Il dazio di pro: 
dizione; in'gene:e, fu condannato da tuti gli economisti 
come un mezco per inavi lire le fonti della fabbricazion . 
Ne viene per. conseguenza cho. gii aumenti! del il:xiv 
consumo la tasss sulla pro nsiono vegli xicooì 
economicamente un esrort e finsnaiariam:nte, fmpro i 
tivi: 








neri. 

















fra due 


dî malta od gie” 
all'art; 84 della legy 






















































| del 700, 





sociata’è moltiplicata, può dare luogo a vuri pro- 
digi. Eccone ‘un esempio localo, i 

Qualche anno addietro si pensò ili riscattare la ! 
proprietà in cai si trovava Ia tombi di asking. | 
ton. Si, riputava con. ragione. indocoroso che il 
gran fondatore della Repubblica potesse nu giorno | 
o l'altro essere messo; all’incanto; insieme colla 
proprietà in cui riposano le-sue ceneri, Occorreya 
a tal 'uopo una sommetta non indifferente. In Italia, 
p. 6, Si sarebbe da tutto parti fatta pressione sul 
Governo, è questi, giù un decreto per un mezzo 
milione di spesa straordinaria. In America si ri- 
corse inveco ad ui uomo eminente, quegli che ln 
forse parlato meglio finora nelle pubbliche riunioni, 
il sig. Evarott. Questi non era ricco di borsw ma 
molto d'ingegno ;. fsce quindi uno splendido di- 
scorso su Washington (ed andò di terra in terre 
rvcitandolo ,, finchè ‘alla cento ventesima città , 
Gignii sla sonimiv ;, 68 trovò in eussa 50 mila, dol- 
Lusi, valo a diro oltre 250,000 fragchi, cho stimo 
sufiviente alla sua patriotica missione. Ecco la 
potenza di un semplice ronferenziere d'ingegno © 
disonore, în mezgo ad un ambiente di benefica ini: 
ziativa privata, 

L'ultima scoperta degli Americani è sortita 
‘dalla guerra civile fatta per l'abolizione della 
solavità; Si è vista in tale occasione. per la pri- 
ni volta una cosa ritenuta da tnt gli statisti o 
da tutti i dottrinari fino allora Impossibile, E in- | 




















L'ingegno eletto, sentendosi sorretto. ed incorag- 





intenzione goveriativa e comunale, e Ja stessa 
Erantia.glie ne dedica 72 al massimo, eli Ame 





giato, fiero di proclamarsi Americano e di tro- | 
varsi a vivere în mezzo ad una società jn cui 





fasti afogliando la storia si troya pux: troppo, che 
tuttii popoli liberi accintisi a lunghe © terribili 
guerre hanuo finito, per cadere iu, mano di un dit- 


r cani spendono per essi più di 450 mi;ioni nl- | l'uomo di qualche talento c di facile parola suna | tatore € tiranno. Ei griduyasi quindi da tutte le 
l’anno. — Si dirà cle tal somma equivali quasi | vera potenza-pel ‘bene, avendo all'occorrenza in | partivagli Americani: « Sì, la vostra Repubblica 
ai bilrinidio dblle Huanze della primu, cd 4 quello | sua mano i mezzi di dirigere e determinare a sua | « lia potuto vivere e fiorite finora perchè non 





dell'esercito della seconda. Appunto; rispodo io, 





voglia la beneficenza privata, la cui azione, us- 


ui cbbe 





sostenoro scosse. militari: ma niente di 


Dico! che per doll eesilomis Î 
stre, Visristone pubblica, l'asuiigistrazione dalla giù- 
Wifi l'ordiimuibnto EOpUnd'e e pigginciale, è sinaridi- 














soin le ronti; della fprndiriong.: Dalitutto. ciò. mon fio 
voga Il pariggio. corqu Jo, praggadgli. Ministro, ima ri- 
Re 140, t 8 tuilibai. E;ineno male che que- 





total. E 
‘ato fosse il vero disavanze? Ma ciò non è, poichè, tenuto 
conto degli aumortarionti, questo, disivanzo sale alla 
Socnma (di 199 milioni. E eiccomo gli ammortamenti au- 
mentano dì 2-milioni por ogni auno, il dissvanzo. per 
Si 1872 ancò di 170 milioni, Tenuto poi conto. dello 
“ltro passiità, 'avitre, trova, che il dissvatzo Golmples- 
ivo sura dî 200 milioni. 

Pnes: anninzia un'intorrogazione. dell'on. Messari 
Giuseppa niuistro degli affari esteri intorno alla ver- 
tenza insorta col Governo di Portegallo: 

‘visconri-venOSTA (ministro) non ha difficoltà it ac- 
citare questa interrogazione, e vi risponderà nella perse 
sima tonint S 

miss. L'on. Messori oa fa nessun opposizione ? 

niassaiI: Nessuna, 

pifi. allora mi 
del giorno di Junedl 

castiLtani pasan nd essimiiazo Îl lavoro della Com- 
imssion dei i 0 la Dissima por avare prestato feda ad 
"in pareggio im maginario e per avere accettato molti dei 
‘fani o) minigt ro. Ad onta della buona fede della Com- 
misiione è impe sibile che' essa creda ‘sul ‘serio. che il 
disavaozo è rido to n 15 milioni. Il disavanzo sarà ogual- 
amento di 30. mi ani. 

Bicogna vespiu gero il progetto dl ministro aandificato 
dalla Commissione, è provvedere come. sè la Banca non 
sistesse, Risogua_ pensare ® riscuotore i debiti arretra; 
150 ;nlioni almeno si potranto incassare e quindi si può 
sopra questa sommi faro un'operazione ‘0 frattanto fa 
clu prenare, 

Laratore che qioslanticipazione st potrebiie 
sttenere a niolto iafgori condizioni di quello ‘concluso 
colla Banca, poichè i (50 centesimi d'intereesa di questo 
stabilimesto noa sono & he il miraggio cho pascordo al 
nasignate il pericolo: del naufragio. 

‘Siimto ‘n questo punto l'oratore spiega il meccaniamo 
di Asta opcrszione: 

Terunica. scongiur ido, la Ciuara a salvaro;il ‘pnoro 
tu pericolo, dimostrano che con' (ciò essa farà opera, 
vjua el immortalo (Zenre @ sini ra). 

navi (relatore) divo che a Commissione non di- 
nenterà l'ultima proposta dell'on. Castellani como quella 
dea contravii i precederti dolla Camera e perchè trat- 
tarebbesi di parlare qui di im affare che s'introduce nella 
‘ditcunsione contrariamente alle costumanzo parlamentari. 

‘castetini. L'affaro che ho proposto è una opera- 
rione cresta; non è nos Regia nè un'operazione: con po- 
gio in mano: So la Commissione non la vorrà discutere 
‘ la ‘condannerà a priori ; io, Jesciorò sopra di lei l'im- 
Mensa responsabilità; di questo fatto, che farebbe quasi 
supporre che qui' von si è libee di reliberaro o di 1 
tare in coscienza gli afiari del paeso (Applausi a sini- 
nitro), 

AE ns: later) epica di vers. Covo firo/que- 
ata riforma. a 

'stuLA protesta contro lo ultfno parolo dell'on. Cs- 
atellani. Vorrebbu snpere chi io questa Comera si trova 
rincolato nel suo vot 

sintAnis ed altri. Tutti (Rum 























Ò queta dute) regione All'ordine 


















































seLLA, Non me nè congraiulo; con la*0; Del resto, fo 
non metto fn dubbio Je intenzioni dell'onor. Castellani; 
‘gli farà uni onestissimo Afro noll'interesa o 
Ma fo mon cerdo. couvenicita per lo istitu 
mcitari chie wu deputato od uu: g*uppo di deputati or- 
‘gsntazino nu nitarne poi Jo portivo. qui alla Camera 
(Vida pprovazione); 

Del testo; cho cosa vuole l'on. Gaatallani? Vaole, par 
oltonere 150 milioni, darno in peguo 300. nliVaberesso 
iscorrereino a sno tempo lo cose che ha dette 
(tamori u sinistra); sù Je iscorceremno, poichè? altro 
fit Î€ parole el altro sono i fatti, eil io eredo che la 
Gimnera to abi abbastanza ii frasi rimborbiati o dî 
paroloni (-Approenzione). Dal resto, ditò du a010 parole. 












i più itagile che una Repubblica: essa si spezza 

< ed infrartge come vetro alla prima scossa ed al 

«primo urto: il primo Giorno, che voi dovrete 

« Sostenere una Guerra, avrete dello armate per 

+ mamenti, in capo‘ 0 generale, ed ‘allbra; addio 
Libertà 4 





}- Ebbeno la guerra-scoppiò»e. durò malaugorata- 


mente per 4 anni e la Repubblica dovette ar- 
mite ad’ un dato. istante fino a 800,000 uomini ; 
solo ito terzi della Confederazione restavano fe- 
deli alla costituzione ;/e; più di. 280,000, morti re- 
Staino euî campi di battaglia : a guerra fu di 
que delle più accanite e sanguimose,, e bisogna 
aprire le, più sanguinose pagine della rivolpgi 
‘del primo impero, francese per trovare si deplo- 
rande carnificine e comparabili eccidi; e tuttavia 
allora quando nell'aprile del 1865 l'armata amo- 
ricana andò a sfilare davanti. al prosidento Joln- 
son, .si videro oltro 200,000 veterani @ soldati di 
ogni maniera abbandonare le ‘armi alle grida di 
Viva la patria ! Viva il presidente! Evviva la re- 
pubblica! ritornandosone ciascuno al proprio fo- 
colare ed agli. uffizi, ond'era uscito; e il-colon> 
nello , p. 6.,, ridiventaro proto di stamperia , il 
capitano semplice bottegaio 0) panattiero ,,1 s0t- 
tuficiali calzolai , muratori ,_ falegnami © .cho so 
io! tutti senza pensione, senza decorazioni o colla 
semplice. soddisfazione :di potore esclamare; «Ho 
servito io pure la patria nella grande guerra, la 
schiavitù sarà abolita e l'uniope salva. n Hoco il 
‘grande ed unico sentimento a compenso - di 
vene e sì gravi, pericoli! Ge 

Ed ora che lu Grande Repubblica ha, proyato 
al mondo di saper. far, la. guerra, senza cadore 
negli artigli di un dittatore, chi oserà cimontarin?! 

Ing. Murni Pinmso. 





























“ abile schermitore nei Melli po 





Noi: trogisimo 122 elioni sgravando fl bilancio di circa 
3 rallfoni. Il sig; Castellani 60‘ e trova 150 caricando di 
bilsmsto di più di 10 miticni. 

VASTELLANI credo che l'on: Sella non Nu capito. lo 
spirito della sua operasiòne che) gii dieta tanto ni nervi. 
Lo Stato non. pags, nessun. fritto, oichè i frutti N pu: 
gano È contribmenti morsi. 

Del resto; è meravigiioso @ milo di ragionero di certi 
signori. Quando si parl ltanto ci. dicono, parolei, 
allorehò facciamo dello: proposte chi, redini, ntili, 
lora cì sl dico che ricorriamio;a_ nieezi irregolari sd ar 
normali. Nora è meglio auilare n. casa 

LANZA (presidente: del. Consiglio) conterma avche Tui 
che'# consuetodini di tatti i Parlamenti escludono fa 
possibilità dì introdurte nella Camora un affare, del quale 
tt deputato siasi fatto Îl promotori. 

Voci. & lo! meridionali ? 

mms. Ma Jascino parlare. 

Lazzano grida Giò vuole parlare’ per va: appello sl 
rgolamento. (Rumori). 

ènes: Ma se non fauno silenzio; non si mò andare a- 
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Lanza, El infatti savobbo natirale che, ove forse per- 
mosso! ad 1m deputato di portare alla Camera uu affaro 
‘da Ini iniziato,  nascerebbato, anche. ingiustamente, dei 
sospetti. 

GASTRLLANI Souo Al disopra di aimili sospetti. 

LANZA. Non pertanto ciò pateebho avvenire, © l'onor. 
Ciatellani è troppo, esperto nelle cosn parlamentari per 
pei ‘capito la ragionevolezza di questo stato di cose. 

MATTAZZI ossarta ché l'on; Castellini nou. fece n 
suna olforta, Exlì disno soltaoto cho ara. pessuaso che 
potorasi [acilmento ovare chi evrebbo: fatto, l'opera» 
‘zîono che auggeriva. Ora s0 fosse: vero che questa: ope: 
razione sî può fare secza aggeavare lo Stato e con 
Risnde utilità dalle finance, perchè bon la si dovreblia 
diseatoro? 

L'orntore escilile asanlatamonto cho. Tai 
aiast offerto lui di fare l'affare, 

AGLLA conviene che so l'on. Castellani mon fece che 
‘enunciare dello idea non c'è nulla a ridire. 

NicorinA (ner tn fatto personali); I miniatri delle 
finanze © dell'interno warlarono, di grappi di deputati îa- 
teressati. Ora to li sfido a nomliurno tino solo. 

(Rumori. — Voci, All'ordine. Il dopntato Safaris grida 

i dimen. Il presidente lo invita ripetutamente a cal- 
mareî, maaîccome lo aaa esortamioni non fanno etto, 
il Presidente chiama: il deputato, Sataris all'ordine 
ANzA dica cho non ha accennato a nessuno. Egli 
feca un'ipotesi; di ‘un ‘grappo, qualunque di deputati. si 
qualuogbe Camera del mondo. Non gli venne ‘eni iu 
mente di ficra allusioni. 

Questo iacidento:xion ‘ha seguito, 

La seduta è fcilta milo 5 H{î. 

LA SEDUTA DELL'I1: 

Sinnd tra due poli, Kino n bilico su ina corda 
tosa © ci‘‘Qunno ni lati due bisi 

Se credo all'on. Toscanelti , 
una parte e 
sere do annegar 
tercusi' semestrali. 

Se prestiamo tele ill'on, ‘Chstellani eletto 
tasto a Castel S. Giovanni, ci ‘endo:il contrappeso 
€ ci perdiamo a capo fitto nol quare ragu delle 
dificoltà finanziarie, dei debiti, degli «bilanci. 

Fellci i contribuenti che come jl marchese Co, 
lombi non. possono ai due onorevol! oratori di- 
chiavarsi di parerr: contrativ.! 

Il deputato» Toscanelli foce ridete multo ed'ire- 
soconti della Camera s'ingemmarono: per Imi di 
quegli esbinranti si ride, Hai}, di eni ogni ora: 
Vore va quotidianamente a caccia. 

Il Geputato Cistelinni sollerò In Coni 
focò le quistioni di parta, obbligò il 
copritsi, a sclogtiore la seiluta, 

Pivpose un afare: l'on. Uhtaves dal banon det: 
l'opposizione lo respinse; l'im. Sella dal banco 
del'ministri fece altrettanto. 

L'on, Rattazzi, ch'è w 














Castolta 





























caschiamo da 


ssocipitiamo ‘in un vortice di d 





all prima sondenza di 














, ine 
silente 








aivalto Jagegiio nd 
for, sa 
aillideni di fusi soltqule AODiae Cervellos 
smiorzò; con nn po! di cinte! \viso Yfvo che era 
della propiusta Rell'iratiot di castra. 









Mentro in Camera nostra 6i accendeva! n queste 
Hi, n questo passioni, 4 Monaco | reggitori dl 
‘vel pucse convenivano în unu deliberazione dio 
fa onta all'Italia; e el ta gridare con entisiasnio 
tn viva all'Alemagna. 

I lettori avranno letto nel. dispavoi. tin; provvi 
mento fnanziario per l'Alemagne (che noi da 
tanto tempo consigliamo al Governo italiano. 
ignori doputati di destra © di siufstra al Pai 

to italiano, imparate! 

Xori 11) l'on. Massobi presentava alla Camera 
nina dominda di interpellanza al Ministro degli 
esteri sull'afinve Saldanha. 

Il Ministro: prese tempo no 1 lunedi 
spondere, 











Jam 











por ri 


Ci serivone: d 
Firenze, 11 giugno (sera): 

L'etonomato: gouoralo che fu isttlto. presso il Mini: 
atoro di agrivoltura 0 commercio per provvedere a tutti 
quanti i diciteri od uffici gli stampati, oggetti di can- 
calleria 0 simili, cominciò A funzionare ‘con qualcho re 
polarità, rasi alla cora titta'snezilo che 40 no presdo 
il minisito stesso Castognol»: Però gravi difficoltà pin 
continno presso i vari ministeri; ovo sembra. predomi. 
nase tina. tendonga marcatssima a muovera impucci a 
questa sori la fstituzione. Sono infinite le sollecitazioni 
clio dellboni fare pressochè giornalmente e nua tie 
ano coronato da efftto. SI comprendo! como Îl volte fu 
trodurre d'a tratto una uniformità completa fa servi 
clio finora. procedi vano autonomi e dist 
non Ticva' momento: 

Tattarini nica sî arelibe maî aspettato che tuuta fosse 
1 forza di resieldnza opposta dalla routine, 0 più an- 
cora dai maneggi degl'intressi Losi inovitabilimonte dil 
nuovo smo. Sono, poi infiniti gli atiu 
scopersero nolli presente congiintira, ‘bu 
inistorlosi 6 consumati on frode, nia per ia, mi 
nazio comsiessi la biona Inco! dil'sale, con una foge- 
uità ea; con. quella Vione file chi @ rutto della 
Juoga utituiino delle irrogolarità. $i riuscirà a troncare 
rasteatinento il: male? È a sperneoî che, so 
riparto sutà considorevalo; molto più con 
quello cho sî sarebbe pensato 














i, è impresa di 





















vece; il 
iterevolo di 











11 fiiinso capo Lirigante greco, Toco Alvaniti che leo: 
matidiva la banda che assassino Il conte B si edi viag 
gintori, pervonno a rifugiaral iù T'irchin. 

OI GARA LIDEATE 

Un illustre giornalista di Francia, rino scrittore cd un 
pessatore profondo, E De Girardin, i ritira dal compo 
gioraalisico, stanco non sazio di Invoro. 

TI direttore della Lilerté vende (il: suo; giornale fa- 
cendo ua bion affare por gli credi suol, ginzihè si dice 
cho l'orlo finirà fr breve la ita del vecchio scrittore. 

Egli aveva, tro anti or sono, fatto acquisto della Li 
Berlé da corto Muller al prezzo di L. 40 mila. Ora E. De 
Girardia vende il s00 giornale al prezzo di L, 1,200,000. 
Anche colla L.bertà si può faro buoni affari. 

Sì dico che i redavori del feglio importantissimo; di 
Parigi si sino radunati ed intesi per la fondazione @ 
collaborazione di un altro grando giornale parigino. 

CARLO DICKENS, 

Mori di 53 anoi. E a /figlo di Joha Dickens, impie- 
gato negli ulti della marina. Finita la gigantesca guer- 
ra sul contin‘nte, il padre, ginbilato, sì ritirò a Londrs 

i foco reporter d'ua' giornale quotidiano. 
Il giorinetto Carlo fu messo come scrivano nello stu- 
dio d'un avvocato, acciò si iniziasse a quella rufessione 
sulla qualo doveva versaro poi tanti strali è tanto ridi- 

colo, Ma ablio rea/o, al par d'Orazio; i ‘civili del foro 
©: lo nole dell'avvocatura No bello' Jettere, © 
tanto n uatriò, che alla fino potè ‘cambiar mestitie 
divenen!o repurter del Morning Cironiste, foglio. cho 
godeva allora d'una riputazione 
del giornale andavato molto a genio la giovane 
persona © la versatilità. dell'ingegno , ondo e’ a 
dar posto vello colonne del Clironicle gi primi wgs It: 
tarari di Dickens, cho farduo gli + Sohiaxi usilu vit e 
del carattere inglese » ristnimpati. pol colluttivio» te 
nol 1897 sotto l titolo dia Sehiugi per Vos 7tn. va 
1o, psendonimo assunto dal gioriue autore. 










































Ed ecco come. Carlo aveva un fratello. piccino; chia- 


mato Af0sd, il‘quafo, atcor Lalbettante, a chi 1o richie 
dova del suo nome,  Fispondeva lalantilmente Bos, 
ace QI Alosta. Lu porcini’ aeserittiva di Dickane at 
tasso l'attenzione: degli. titori Chapman o Mall tuali 


























progarono Boz di surivére ua novella da pubblicarat 
iu faiicili melt, Hog: nocettò l'terts, ed il rinliata 
fiiroao le Memorie postu ol Club Piekivich (He Pick 
sich C1ub), capolavoro ici auo svneco, che gli procat 

dei privi rosviuzioni ‘ini. D'allora 
in (pot gl plovvoro offerta (da Littivg]i cdlivi alcune 
gli accolse alt e Fespiune; ‘ma ta son. prama de quel 


momento non rimase più osiosa. Tu raplla successione 
comparto e furond avidamente divorati. dal public 
Oliviero Tiist; Nicholui Nickteby, L'orologio di Com- 
par Humphrey Barmaby Rudge, )0 Memorie di Gin 
seppe Grimaldi, ll celebre Cibion, eos, 
Nel 1881 Dich ma si recò agli Stati Uniti, allo scopo 
dì'atu rv) il geodo di civiltà, gli usi 0 costarnì di quel 
ponolò matuv glioso, (8, tornato in Inghilterra nel (2 
con tn, rice) bott na di cognizioni, tra cui multe eri out 
‘o molte esigitate, scrisse le ‘suo Nole americune, che 
gi va avo; pot: ni confutaz'oni, € nol I$Lk Nello com- 
pletimente i cugini transatlantici nel suo, Martino Chus- 
Ale: In qual‘ ‘medesimo anno Dickena visitò VIalia, 
‘chi desor an: 10Î, ‘A perscni Ignorinte allo; dei mo: 
stro psiso, nello us Pidiife' dell'Ialiu pulicato 
Daily Nelo. IL Daily Nos fa Ta lui fondato nel 18%6, 
all'intento di propognnro le idee liberali © l'oducas 
secolare sop:a tutto, ma, dopo tu anno di. priva infe- 
lico, dovette. ritirarsi, stante la ava inettuliue come 
scrittora politico, « ripigliare le eno pu 
ristiche, che fordin numerese. 
Lo princip lì ‘ato, prod<zioni di Quest; pet 
Dombsy e figlio (1847-48); 0 il Davide Coperfietà, che 
contesta. al PicWoik Club il nrimato. nelle'opere del- 
l'inessuribilo sorttore. Nel 1950 incominciò da-e alla 
luce le Parole fausigliari (Householl Worl:), cle esci- 
‘vano settimanalmente in [ascicoli: miscellancà Tetterar 
Dingustatosi ‘coll'aditore, rapps Il coutratio ls ‘sè 
coli aveva stipulato, e nel 183) fouiò a proprio spese 



























































da'afamarsi, basti il fatto/che, por rincat 
10 d'autoro dell'Olicier, Ticist, stato; da loi ceduto al: 
l'edllore, sborad, 1h busgatella dî cento mila. franchi Ma 
tanta fortuna ft ache imbritati. 

Dickena fu (di Carattero amabile e generoxo: di. pere 
sona assai geniale, Afnoto e rispettato, (circondato da 
véca gloria, morendo fa'sì cla la sua pitria pianga 
nella sue morte ima sventura iiazionil 
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dl giorno 8 del corvelie mese movitu in Chieri una 
douna con) mul nomv ilustre, la Giuseppina Jet 
sorella al prigioniero dello, Spilberg, allo scrittore colle 
Prigioni, dello Caatiehe, all'uutore della Francesca 

da Rini 

Giuseppina Pollico: soa 22 nonî; fa donna: benefica, 
caritatevole, più che rligiosisima. 

Soria e ‘memorie delia vita sua) destinato ‘0 conti: 
nume Îa tris stocla delle. Mie prigioni 

Gi assicurato che tale. pobblicazione vedrà presto 1a 
fee. 


5 COAT ENNA RI 


CORRIERE DEL NATTINO 


rivive 
























fi von (che alcuni fra È peitora 
vogliano dare: sotto. il comando del 
secondì hattaglia (al Govone br occusione. della 
discussione dei provvedimonti snll'essrsito 

Gi pate clie Îl momento sia mal scelto. Non è 
oggiti che [a colta Albmazia pio; del di- 
sarmo, non è ogzi in eni si diminniscono colà i 
reggimenti di cavalleria, oche si ridtice il tempo 
della forma ce sil possa dit itoî sostenere la ne- 
versità di ‘occossivi armamenti. 
































ungiornale: l'igaal ‘formato, dal (itilo: AU fe Year 
voupidj pubblicazione cho diresso.sîno agli. elmi giorni 
di son vita, IL priticipato fayoro letterario dell mavo 












foglio: fu l'Amico Comune (Our Mutu Frsend), del 
quale abbiamo. uan traduzione ‘nbbastinza Dion del 
povero) Tarelitti, come ne \hkamo wie iiscrota del 
Davide Copptrfietà, stampata dall'editore Tresca. Pochi 
fomangi di Dolins sono tentucibili; osti è n 
mutore essenelalmente’ jnglose, (en finezze di 








Hogua \Ligalnboarga, risi bo esso giaro 
ho mollica originale de ‘Tamigi 

i alti pari dI quoto foco ogogio soa uns 
‘novall) dicono elebre fn brevo pdf, i temo e 





destinata. come” sicrins  matalizin. pol 15% , dal titolo 
No. Thorouglfare (Nina contesta) vero gini ro: 
mantico, e il rominso freschissiuo, t'oncate per metà 
dalla morte, dal titolo IL mistero: di Eicin Drood. 

Del mérlio leitorario. delle opere dì, Carlo Dickens 
malto ci sarebbe a dica 11 principale dfoito dello nerit 
tore i: la poca' Connessione ne'suoî soggetti: Nou vi‘ manca 
‘però mai la vivacità, l'umorisno; l'affetto verace a pro- 
fondo, la verità dei ‘caratteri. Sam Weller; nel + Pik- 
wick Club », 6: quel’ moderno, Zariufo nol e Martino 
Chuzzlevit », per esempio, rimarranno immortali, al pari 
dei caratteri di Perpetua o di Don: AbVondio el nostro 
Manzoni, ormai diventati tipî popolari. 

Ma la bellezza de' suol scritti Dickens Ja faceva ri: 
saltaro e gustare col leggerli egli medesimo. {noto il 
successo immenso ch'egli ott'nno nel ‘recente suo giro 
letterario in America: a Boston. ruscil nn vero fava: 
tino. È chi non potera rimanero ‘afusciunto/ da quella 
faccia eapressiva, da quel a mobilità: di tratti; meravi- 
gliosa nel passnzo dallo convulsioni del dolore alle gri: 
‘maces dell'umoriemo, da quegli. occhî vivai 
netranti, da quella voce melodiosa e i 

Dicicens muore lasciano un gran voto nella lettera: 
{ura contemporanee, vuoto che nulla lascia credere sia 
per essoro ben tosto riompiuto. L'Inghilterra son slo 
ma tutti quanti. p »nsoco © risoro con lui, ne. sentono vi« 
vamente la perd ts. 

Dickens fu ottimo paro di niuncrosa {umglia, che 
egli nericchi co' suoi i vori. Sy vi *u uutore il quale at- 
bia dato una so'enne, mentita al vecchio sdagio che la 
povertà è il retaggio vcgi uomini i lettorr, questo iu 
Carlo Dickens. È insrelibile l'oro che l'alchimin della un 
penna, come direbbe l'Aretino, seppe estrarre dalle vi 
ncere del pubilico, Per era un'loi a nostei letterati, 









































che dopo aver sudato 0 faticato, \iwano ‘appena ta:t0 















SALDANHA — OLDOINI 
La France spiega il modo in (enî si definirà il 
0 ‘diplomatico insorto tra [tali\ © Porto- 
to italiano, da parto sua, 
Micordorà iu pricala comersezione i sig. Oldoini 
cha il primo dovere d'nn diplomatico # quello di 
somandiro iti proprii sentimenti e di) conservare 





ima neutralità impassibile în. mezzo ni confitti 
Him ‘avvengono nel pueso ove ita la ea 
fica sui. Somettibilo all'eccesso el saltato da un 
facile trivnfo, il duca di Seldanlu si duole con 
s0 stesso, senza dubbio, di quel moviniento di 
vacità, che lo indosse a ritiutar tin diplomatico 
colpevole d'aver espressa la ana antipatia per le 
rivoluzioni di caserma, (Auro) 

oidente al ridurrà a questo scanibio; di 
‘spiegazioni. Il ministro d'Italia se no, atarà cou- 
























tgiito ad nia trastocazione, foree al nu) avanza- 
mento, Îl duon di Seldatilia a qualelto parola di 
condogliaian. + 





Aggiungeremo lie il calelire duew chie; ci rami- 
menta ill «. 1alcot ext arrive! » el il generale 
Bown della Grande; Duchesse sembra inspirato da 
nin profondo i 0 la regina Maria Pia, Essa 
non ifeponde corto (con benevolenza al maresciallo 
otteritenne che punta è comoni alla reggia e: poi 
paria di costituzioni. 











11 Ninistoro! fecuceso storeblis per riliraro il progefto 
coll avale volovisi ridurre da UM n 15,000 lco la 
tazione 

Era una corda questa clio ‘non sii doveva toccare, 








Lrinterpullivza Mony nulla traversata dal: Gottardo 
nda Verrà în disensatone che Tneli prossimo! 20 ziogno. 


L'Oricuto si avvicino; dopo i, Chiueni x0r tocca: i Bir- 
sissi (8 quell Tmparo 
ice e Coeli lord n Erattato, 


în 














gueso Gresini cormote, 
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Notizie Commereiali 








rono a manifestare alcuno domando di robe 
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TEATRI 

AÌMeri — Riporo. 

Mietta — zoro. 
“mabrimo (ire 8) — Opera: Poliuto. 





TUAZIONE DEL BANCO DI SCONTO E DI SETE 1N-TORINO 


a tratto il 81 massio 1870, 








"Alli SO egrreata ‘mesa; ore 10 ante 
aynuti ‘Al isibunnlo (cirio di esta 


ciutà; di'espuera ia vatidita la 
—_——_É@=r hi 

















ande dupitalie Sociali iiviso ili N° 139000 Azio 
Meo Gupitalh Sogni |) NS 150000 Azioni 
Spett Figa dante de peru al 


Oto sumo misibilo dalle ll ant. 








Sillo Azioni cilessiia da Vetrai » 301 i» = 000/000 | 


CISCEIMANE (Gu LIRE 180000 Azioni invcitcolizione; di LIU tadina farsa, 6,000,000, 


Ta rammatica compaguia: diretta 
da Eraniconga Stern rappresenterà: 
Vada di Fancinlli 
za Solferino — Gradi 
‘9"SHPFagliv visibile Bitto il giorno; 
ra allo 4 gratde, rappresen: 
io e pato allo else. 
Ripaza Bodom — Grai Gal: 
visiito dalle 8 


uffettivamento:incassi 














1. Nimeracio cfiettivo, esistente molle; cave 
‘ito ia portafoglio 
dal giorno d'ogui si 








ioni topra deposito, 








dii dei Cornino 





Î SONA goliusioo 















ve pubblica iane 


“DELL'UNIONE TIP-EDITRICI TORINESE 
TORINO (già Dia Poma) NAPOLI 


l'Iatituto, residuo ieri 


Id Drgvincio n dei Comuni, Va 


Tribiloteca 
per l'educazione del Paolo 





llx, Bncat; del "Tesoro. 2 
‘Azioni éd Obbligazioni cor 











TL UO 
CISSE ALTA Do L'AIUTA 


GUSTAYO STI 

Va bel volume in-8° Liro 2 50. 

Tn veiolita presso la Nocictà elitrice 
‘e reeso tuttii Libra d'ali. 

Sl upediseo naché nor pont n chi 


iS: cidom 
LS: Depositi ti i 








9” Titettriu nofic 
‘80. Valore: dei mobili 
[Mogazzini ganerali (Dock 











uil'Attzioiolo di Nor 
















i rà incassate a tuttogi 


Da vendere % 
sio giardino ‘in. piar 
eat cura da 





{di timo stabilimento 
di ordinaria Ammiuistrazione 
‘del corrente interessi passivi dei conti corr. 1» 














Da vendere pi 
‘dalla stazione di Nona (Piverolo), di 
‘giotnate 75 circa, iu una sol persa, 
00 segua propria più che abboî- 
dantè; fabbricato rustico è civile af 
Recipito a. Noco dal 

fettiere presso la sta» 
‘ione, in. Torivod al sig, Martini enu- 
sidico coll., via Cernaia, N. 1867, 


DA AFFITTARE 


Casa di campagna su colli 
di Cavoretto, composta 

‘mere; com nja e giardino, esposta ‘a 

giorno. Dirigersi. in vin' del 

piano socondo, uscio 

1598 


Da affittire al I° luglio 
od al {° oltobre. 

ALLOGGIO di 18 camere al piano 

‘nobile, con scqua potabile, ed occor- 


‘isibilo dalle ‘ore 1 alle 5 
posridioe. Dirigeni nl portai, 


riesconti di effttied anticipazi 
perdite durante Esercizio 











INCANTO VOLONTARIO 








0 fabhrienbile, 





lia mel giorno, 15 prossimo i 
‘al 2 piano di casm Natta, pinzin S. Carlo, procaderà allaye ‘mdita 

casa © invreno fablziontile posta sn 
i LL NISÙ, allo” condi- 


per! mezzo di: pubblico ficanto) dell 
Torino sul Corso) del Rx 
ziohi contenuto tw veli 


























inun poco@acqua, 





ficiente per far sfompariro immed' 
testaro subito le. onliche e la dr 

contenenti 2: pacchetti. Pet_qi 
signatura, Grimouli è ©. — N, 


'uttimerto li più violenti emicranie, 
'arvot. Questo madicamento si i 
vitare le numerose contenfarioni esigere ;la 

 (510.Ja acstula, presso,l' Acemzio 
Bonzani e Tutitco, in ‘orino, 0 nello priscipuli 


























per canna di 
Marie)ì, li giuguo, are covsuete, 
via Andrea Doria giù Cartozzai, por: 
tina N. A. piano 2°, si venderanio 
puolti moli per uso di famiglia, lin: 
«altri oggetti. per contanti. | iolfato d'Ammobisca "Ls 

G wierpe Cavalli s-. gie” 





IMENTO DI PRODOTTI CHIMICI 
BATT. VEGLIO 
Borgo Vanchiglia, cascina’ Colimbaro, N. 41. 





= ogul'9/, chil. | sconto dall'l al 10 


secondo le domande 





Fostato Geldo di calce » 
Nitrato di Potussa 
Conelo Villo!conploto, + 
Conolo per 10 viti, giar- 
iule pianto fruttiforo 


secondo Trattato dl 
(sig cav. Luigi Ntussa 





iv » 
‘Suceurialo presso la Drogherin S. FERRAUDI, via 8: Filippo; 








n tinomaTIssIMI 
GARANTITI INFALLIBILI 
ADRE (i birmiglam 


© bisottieri; cia Po, A-10, Tortità 
Lombardia. — Si spediscono 


[DIOBSTIVO, DISSETANTE 


&. R. SACCO 


Via Barboroue, 1, 







Presso ir, LANIGUKUTI chiucaglieri 











Madalo com busta E. 4 — il 





SCIROPPO FERRUGINOSO 
(6 AIORZE D'NANCAO E DI QUASSUA AMARA 
‘all'Ioduro di Ferro inalterabilo 


BADARE ALLE FALSIFICAZIONI VELENOSE 


più Medicine 


LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


“DU BARRY DI LORDRE 

nute le cattive digestioni (ispepsie,' gastriti), ticural 
‘«morroîdli, glando]e, ventosità, palpitarione, tlnrr: 
ISLA 









Sl animvinitra (alive 


‘galiperiotica dovota alla Quasa 


liffunina dovutualleseare 
Csa 








ail piu sitema sosilinzio dell'olio di 
FE taste piper 





stitichezza abitui 


















i di'ntomiuti di visceri; 
‘gatà bersi, membrane \muconn, e bile 
chit, tisi (cogsunzione); 

















ia, sterilcà. Huesò biatco, È fill colori, mi 
'Risva è jiave il corsoborant: per i fanciulli deboli o. yer le persona di 
FA foppaaso boni miuneoli 0 alan 
"soonomizea 0 volte 6 vuo presi 
GL'ARIGIONI.RIB 
tu ebatola Del notò 
clio Lo mi 2 chil. IE 


LA REVALENTA i CIG 


1a] polvero per 12'ianze fr, 
tin Ti N er AN 

BARRY DI RARRY 
lo /priocipali La macio 





LALA TUTTE LE MI 
chit. Lo & 803 1/4 hi 
2555 chil. Li 864 13/0 

















Tiri di 8, Fon: 
drogliorie doi regno 

















tesa ilo) Pallieri caduta hell 
di 160 ciflia co. (7 UL 18000,000 AI lrnailato dlla fu. Modestisa 
# 100 mo (E 6.080, Rabbi 
Te .080,000%/ ‘10;000,000 ata villa -d aitai ja ‘una (delle 





Q 
pi rideti posizioni suì colli ai Mon- 
Calici, ricosiubito mobigliata ‘6d a- 
veute Litta 10\Gomodità: per'accodtrri 
© peo fermarvi 




























> Jl-tiletto: parita: con ‘tutta le 
RASSIVO condizioni è viaibilo nell'ufio de 
II3IG,iIE br 1 Capituto eetivamonto lianasato come; sopra: + A AE AVATI ao 
i Gonti eran ad iiber6sio LL. n» È 
MR (Ia, sepraitenne o ci Ill = 
li. Debiti ipotecari sugli stabili i pieprietà dellisituto’ > 286 AUMENTO [DI 8 
78 805. Sovvenzioni avute sa Fondi Pubblici. ./ 0... Ad justauza. delli Abrate Anto: 
i RRNbitri Torsazo n Bartolomeo fratelli, do: 
»|î Accetazioni cambiano. > 2 LL 000 2 LS O TRO 
7. Dupositanti per depositi a cauzione: . ’ riottà Girnvegna , moglie ‘di Stelio 
nB I id, libert e volontari CENA Barbato tie; (ao e 
sraditori. ditersi, per; li senza specialo classificazione » 194,571 29f |/col beneficio dlluveataro del, di del 
i Fonda PREMO Te o cc n AURA STO 


MIA Noa Vendita ti GEA 
radeon. in'stto llti bal perio 
'timozAl it pio di LI, 


vba mobile in contestazione por'gli vser- 
a 32545926 





Tinposta, di rice 
cisti 1866) 1897,. 1808 ©11809/a calcolo 









Ti. da pagarsi pel 2° /somestro 1501 a csteolo »  G/000. sf [lotto sscondo di Ta 1500, 1 (040 
Contonziono, delitori i resi cons dll'aerciio 1867, Vs di 1 0 Ao 
SNTAGOFA RION i eo OI RIORDINO 0 AL IO, Ar 
Hicheonto del Poriaoglio ed ‘Aotcipazioni 131 3:bio 1869 ‘3994 »||| stimo di L. 4,90 con sentenaa di 


vesto trlvanale 1° coprouto; mes i 
TM ci lit dep, incanto a Int 
Reparati ed il ronositò, 8 Jo rit 
Dit, furoso deliberati al sigior c&- 
salino Andrea Cenci per ‘18 somma 
lforto di Lo 1#1,600, cad Motto 7° 
vanve pura deliderato lio atesso si- 
‘nor cay. Cenci per L. 1,910: 

1) turno. per fare l'aumento. dol 
TOTALI delle Passività Li .27,851,190 211) | sto scalo col giorno; 16 andante 





Iutoreaso e dividendo;n pagorsì pet 2° semestre 1860 > 3,365 — 
| Perdita erontuali su Crediti diversi a ) 


1 1,203,639 28 


von 




















mese 
Descrizione digli stalli sddet 

interensi ati; pel reddito propiot \ Latto |. Campo, prato, Fina con 

| neve | zionale e pisumible sui valor TOI | si TESTI salone Silone o: 

| i proprietà. +» + + + D.9 le siglione, coniuno di Novello. di nre 

el corronto) sole provini “ “ ‘ s)iito eb) 7asass end sfonsa, 

Ati iene te» ; SE 

> A ||| Lowo 2 campo,iprato 6 ghisivie 

Dirlo (Ml pe fi pesi iii] Lenin 


188,51. 

lo, B4/597,200 08]] | _Lotto 8. Campo ju parte ultonto, 
prato; @ poco ghinione stasi) torri- 

torio 6 regione di;are 199, 28. 


| aLe een 
ritorio e regione di are 79*, 74. 


Milano iS61 pito i ia mao a dei va; 


osta al piat torzeto di as 
‘stalla a volta di due camere ‘una 3 


Bari 1869 - Barletta 1970 |M ca perico 




























i Avaati € dietro Î fabbricato; 
Tu orcisione delle tre Hstrioni dii suddetti Prestiti sa | SYBAti e die i taiiato in pari, 
Premi, ricorrenti nei gion pro 0 gisone, a del ario 
I» luglio cc e regione di are i, 08, , 
Milano ix luglio con Premio di . . L. 100,000 | :sgoe: tp: ig gone, 
Rarletta 5 > + - 390,000 miu È, 
= È 001 otto 7. Fatbricato ad uso di mp: 
dear AO ze 7 OO, 000 | or 'regione. Grillero, terridrio 
©d''appoggiandosi all'ert. 177 del codice di colmersio ,, Vengono | Laguio-ataro, protriato gi duo mi 
‘emesse dalla jnfradescritta Casa ‘cine a turbinite colla rispettiva, mé 








E; fono vali bi ‘dia e coîano per. de) 
(O RTRAE NRE LI SODPaiA Dl ne valide per SO Entrazioni Sia (GOES I ecaueota DIE, le'mare 
OSLERFERIORA ENI tellatora e torno per:alzure © piat- 
per sole Lire 5 saro dette maciue; porticato, a ; due 





senza ulteriori versamenti Feo 
pagabili in due rato; (cioù : 1, 2/50 all'itto della Sottosorizione, | mento per l'abitazione del mugonio 0 
© L. ® 5@ dal 85 al 30 giugno, contro consegna delle Cara- | sito avanti a prato ed orto di are 
ture, le quali vengono garantite dal deposito ‘delle Obbligazioni | 15, 80. 

originali presso la Cassa governativa deî Depositi e Prestiti, i cni | Albm0 mame iti 
numeri di Serie ed Ordine risulteranno nelle stesse. Carature. urlo: 


I Programmi dettagliati si spediscono‘gratis distro ogni richiesta. | 9288, INCANTO, 






















La Sottoscrizione viene nperta dal 13 al 30. cor- | per cendita di beni imsiobili fusti 
sente liusna: 7 n atellinaldo. 
Caratura sottoscritta spedire nn |Vaglia Postalo di so (eil 
Banco Interna: iL tnzione | Si. notifica ‘che svanti. ill'signor 
è det Prestiti n Premi RE © ©. | notaio delegato, Carlo Falice: Mori 








‘Torino, via Alfieri, £ 2464 | nlla residenza di Prioece, sulla i 


Arata dlllma aigoora marche 
ansia o || Vitoria, vodom det 
NATALE LANGE E C. - TORINO Carlo Falce Fauasone di Clavenine, 

o si ; al 
via Juvara, N. 8, e Perrone, N..5s (Porta Susa) ||| 3ath quat ai legittima smminiaira: 
ILEGNAFE del TIROLO da lavoro © costruzione, in grande |f | itice del'auo figlio minore sig. mar- * 

‘assortimento ed ai modici. A 

CEMENTO IDRAULICO di qualità sipiziore al france, 

n L, 8 5© al quintale, do 














‘chese Aonibalo del fu sìg. march 
Csrlo Felice entrambi domiciliati nella 
città. ‘di ‘Torino, ‘sì. (procederà alla. 
vendita volontaria pet pubblici ‘in: 
canti alle Gre 8 mattuliue ‘del 19 


= IS] 
n prossimo luglio, ed ‘ovo. d'uopo 
SOCIETÀ BACOLOGICA. TORINESE -|titosoneca nce 
in Priocca, sotto l'ala pubblica, delli 
Gtabili situati in detto tergitorio; in 
31,100 ed Al prezzo a ciascino au: 
sognato, 

Queuta Società è costituita per ovviare. al. dispendio cui ‘va solté)ionta la Che poi ‘alle ore 8. del mattino, del 
importazione dei cartoni dal Giappone a causa delle vario oporazigii lan: | giorno 27 stesso p. v. Juglio, cd ove 
carie, € allo scopo di provvedere lo qualità ‘che nel:raccolto diadéro migtiori | d'uopo nel giorno 88 alla, stessa ora 
risultati. mn da Cantata ‘p sull, faccia dal 

‘Atale intento îì sig! Ingegnero, G. B. PELLEGRINO avendo già predisposto | luogo, dMf bet" la’ regione 
al‘Giappose pri miglio sidamiénio dell'operazione vi si reca prima el 20 | dettà Cenciurio,ni pirocnderà altresi 
‘giugno coll'intero capitale sociale, debitamente guarentito.: REILIOAN DRE vopdia cei ae 

Le‘azioni sono da I): 500 6 -dî Lc 100 pagabili pn quinto all'attà della Di RO A ro 
voxtonrisione, ed Îl rimanente citro fl corroste mesò di glagao, ov pie alla | Meat dr ORA 
cotsegna doi cartoni, nediaata Îl pagamento di un sopenpià di contsaini 60. | tie condizioni apparenti dal” fato& 
per cadaun cartose. n 85 870 È 

III È susggio 1870. 
"io rsuttoneriioni I rioavono alla Sodo dilla-Sociétà ; vin 


1 E I A e ivo | Tuiti delgliatabii verranno deliber 
Tgiiho, €I ia Tiyga 0 Mandasaio ag, npognore Gi B PBLLEGRINO. "| sug AR sirio dato 
Di 2 | otterento all'estinzione della Ire con, 


= 1 [dele vergini 
Ti 
“BEPELATORIO, DI BOUDET | ‘Alba, 90 maggio 18701. 
Quogo mirabile prodotto toglie ‘© fa cadere in pocdi, quiauti. la peluria , Pio sost. AMobiny" pi el 
i pollida tutto lo petti de 'visb e del corpo, senza pochi danno alla polli, || — So 
lbrodurro:lasplùfd:Gla icfacioney. come!par foeinto vede la palle fata | NOMINA DI CURATORE. vi 
S(pulda meglio chascoi più pertetto rasoio. Quando: operazione si ripote capii 
DOCbo volto di nei ati peli daiscano cal mop nascere! più. | Sull'inntantà di Pisco, 
unit manifesto L. ‘Giovanii,i di Ciglfanb'(a 


È i id Area! prati 10 | noficio della gratult È, 
VENDITE RO 

| emmerdi 

a 

Lo, 83 


















ESERCIZIO 1970-31 






































È ‘marzo ult \8c0rs0), il, gig pt 
reramedern este | Aso tto scor) il tenor pe 


LILLE DI* PA i greto d'oggi ha ‘nominato {l. Bert 
«di prezzi di fabbrica: (PREZZO: PISO) Sapete pie 














5 
Canretivin Ro omo] ali e fil a de Fari Govi dr felina 
Lo iL ri Li ppt diva: e pile n) On AA Msn 
Veataggionslipio or |Frtall) DE'GRNARIS, Sagolo. Vil, Nndiata [BP "OI ordine 

| Finanze, N. 1, ‘Romeo. Vis 


i i Torino! Tini: Go:Faralb è10; 








